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CONCORSI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
laureato presso il dipartimento di scienze e tecnologie 
alimentari e microbiologiche della facoltà di agraria. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


. Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 1! luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 

Vista la iegge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 

Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
laureato presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e 
microbiologiche (cattedra di microbiologia industriale) ed ha autorizza- 
to l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. I. 
Numero dei posti 
È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 


l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato di cui alla tabella B annessa alla sopracitata legge 3 


novembre 1961, n.1255 (settimo livello funzionale) presso il 
sottoindicato istituto: 

Facoltà di agraria: 
Dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiolo- 

giche (cattedra di microbiologia industriale) . . ... posti | 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di laurea rilasciato dalla facoltà di agraria. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


ED ESAMI 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per Ja presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello delia pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


ce 
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Art. 5. 


Cominissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, di cui una consistente in 
una prova pratica con relazione scritta e un prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l’Istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. ll candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nelle lingue straniere 
indicate nell’allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta q identia. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colioquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. ‘AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
msulta integrato dall’art. 1I della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
meevimento, entro 1l termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza deli termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. i4 delia iegge 4 gennaio i968, n. 15, da cui risulti il pussesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A}, del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
aeil'art. 19, secondo comima, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domarde di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
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certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
Ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti nichiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alia delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto € 
la registrazione. 


Milano, addì 13 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
14 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 378 


ALLEGATO I 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (1)........ 
domiciliato in (luogo e provincia)... 
VIA: agiata Divo CAP. iii (elia 
chiede di essere ammesso al concorso ad un posto di tecnico laureato 
presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiologi- 
che (cattedra di microbiologia industriale) della facoltà di agraria 
(settimo livello funzionale) presso codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 
16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo € provincia)... iii 


il 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (2); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ............. 
PLESSO siii nana nell'anno accademico ....................-.....; 
6) dipendere dal distretto militare di ........................- 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal... 
alta (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante ia produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


Data; uaar 
Firma!) 


(1) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(3) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il, visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


‘PROGRAMMA D’ESAME 


A) Prove scritte: 
Una prova scritta di cultura generale nel campo della 
microbiologia industriale, agraria e alimentare. 
Una prova scritta inerente l'applicazione di tecniche analitiche e 
preparative di comune impiego nello studio delle fermentazioni. 
B) Prova pratica con relazione scritta inerente l'impostazione di una 
procedura sperimentale per la caratterizzazione di metaboliti microbici. 
C) Una prova orale impostata sulla discussione delle due prove 
scritte e della prova pratica. 
D) Una prova di lingua inglese e, a scelta, francese 0 tedesco, 
consistente nella traduzione verbale di testi di microbiologia applicata. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
laureato presso il dipartimento di chimica fisica ed 
elettrochimica della facoltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente delia 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato: 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


ei 
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Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge I! luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
laureato presso il dipartimento di chimica fisica ed elettrochimica 
(sezione di elettrochimica) ed ha autorizzato l'emissione del relativo 
bando di concorso; 


Decreta: 


Art. |. 


Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato di cui alla tabella 8 annessa alla sopracitata legge 3 
novembre 1961, n.1255 (settimo livello funzionale) presso 1l 
sottoindicato istituto: 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 


Dipartimento di chimica fisica ed elettrochimica (sezione di 
elettrochimica) 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisitl: 


A) Diploma di laurea rilasciato dalla facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico. attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4}, del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione dei suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana;, 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possésso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine, di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, di cui una consistente in 
una prova pratica con relazione scritta e una prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l'istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nelle lingue straniere 
indicate nell'allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 


ea 
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ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla. nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. Il della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalia legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 1 documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, sì tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 
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Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell'Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera 4), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che. ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l’accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), $) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 geniiaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito'a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Pa a gt 
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Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dci quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 15 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Miluno, addi 
14 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 374 


ALLEGATO 1 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (1)... 
domeiliato in (IUOgo e provincia).............. ie 


(VIL iivelio funzionate) presso il dipartimento di chimica fisica ed 
clettrochimica (sezione di eiettrochimica) della facoltà di scienze 
matematiche, fisiche.e naturali presso codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario.alia Gazzetta U/frciule - sene generale - n. 189 del 
16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3° maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo € provincia)... iii 
Idolo aree 3 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione): 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (2); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ............. i 
PIESSOLs: ina nell’anno accademico .........................., 


aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal... 
Ql ...... Vira (oppurè indicare se esonerato, rinviato ecc.); 


7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(1) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(3) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dai funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


Prima prova scritta: 
Cultura generale nella disciplina elettrochimica. 


Seconda prova scritta: 
Area disciplinare specifica delle interfasi elettrificate. 


Prova pratica con relazione scritta: 
Strumentazione e operazioni inerenti alle aree summenzionate. 


Prova orale: 

Sulle aree disciplinari suindicate, con discussione degli elaborati 
scritti. 
Prova di lingue straniere: s 

Due lingue straniere di cui una dev'essere l'inglese e l'altra il 


francese. 


86A4317 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
laureato presso l'istituto di scienze mediche della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961. n. 1255: 
Vista la legge 5 giugno 1965. n. 698: 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 c n. 1079; 


Vista-la legge 25 ottobre 1977. n. 808, ed in particolare Part 2. 
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Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


; Visio il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 

Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato n. | posto di tecnico 
laureato presso l'istituto di scienze mediche (ex istituto di clinica medica 
generale e terapia medica) ed ha autorizzato l'emissione del relativo 
bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1 


Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato di cui alla tabella 8 annessa alla sopracitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255 (settimo livello funzionale) presso il 
sottoindicato istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di scienze mediche (ex istituto di clinica medica 
generale e terapia medica) 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di laurea rilasciato dalla facoltà di medicina e 
chirurgia. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il fimite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reciutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine pereniorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello delia pubblicazione del presenie 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche sc spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A-tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alia 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1988, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancellicre, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal. sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo delia predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare. al fine dell'ammissione dal concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventuaimente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alia domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25-ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svelgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, di cui una consistente in 
una prova pratica con relazione scritta e una prova orale. 

Le prove verteranno,su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l'istituto (0 cattedra o 
centro), come da aliegato programma. Il candidato dovrà inoitre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nelle lingue straniere 
indicate nell'allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere ie prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a} fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c} tessera postale 0 porto d'armi o patente automobilistica 0 
passaporto 0 carta d'identità. ù 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 

media di almeno setie decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. i 
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Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

I colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e da! segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962. n. 1539. 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo ‘che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate lc prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente delia 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità ‘a quantò 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del; Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrentr utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioé, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 


COnco ZIO CO 


incondizionato all'impiego al quale concorre. 


Ì candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che” 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrlì. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
inieressati erano in possesso della ciiiadinanza ivaliana e in godimenio 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati 0 gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento econumico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. S della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 
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In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addì 12 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
14 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 379 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (1)... iii 

domiciliato in (luogo e provincia)................ 
Via zena Dita cap. 
chiede di essere ammesso al concorso ad un posto di tecnico laureato 
(settimo livello funzionale) presso l'istituto di scienze mediche (ex 
istituto di clinica medica generale e terapia medica) della facoltà di 
medicina e chirurgia presso codesta Università bandito nel supplemento 
ordinario alla Gazzerta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 
1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo € provincia) ............... iii 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (2); 

5) aver conseguito il diploma di laurea .............. 
PIESSO: sia nell'anno accademico .... 

6) dipendere dal distretto militare di ................ 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
Altilia (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l’aminissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(1) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(3) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano’ servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


A) Prove scritte: 
la prima vertente su argomenti generali di attualità nell'ambito 
dell'ematologia clinica e sperimentale; 
la seconda vertente su problemi particolari relativi a: 
ingegneria genetica, acidi nucleici, differenziazione e matura- 
zione cellulare, recettori di membrana e analisi fenotipiche, interleuchi- 
ne. 


B) Prova pratica con relazione scritta su metodi immunologici di 
colture midollari, linee leucemiche continue in funzione di analisi 
cinetiche, citoenzimatiche e funzionali. 


C) Prova orale vertente su ‘problemi di cultura generale su 
l'applicazione delle più moderne e sofisticate apparecchiature di ricerca 
nell’ambito degli studi di ematologia. 


Prova di lingue straniere: francese e inglese. 


86A4318 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
laureato presso l’istituto di medicina interna della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
laureato presso l’istituto di medicina interna (ex istituto di clinica medica 
generale e terapia medica III) della facoltà di medicina e chirurgia ed ha 
autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


ESE A 
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Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 
È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato di cui alla tabella B annessa alla sopracitata legge‘3 


novembre 1961, n.1255 (settimo livello funzionale) presso il 
sottoindicato istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


Art. 


Requisiti generali d'ammissione 


vw 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di laurea rilasciato dalla facoltà di medicina e 
chirurgia. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimenio dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’inipiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

Le domande di ammissione ai concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro 1l termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ncevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

T candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 

.1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 


2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127. lettera D}. del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. $. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma delia legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808, 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, di cui una consistente in 
una prova pratica con relazione scritta e una prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l’istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nelle lingue siraniere 
indicate nell'allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dci requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l’ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


ai 
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Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se ne siano 
venuti in possesso dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, purché siano presentati con le modalità ed 
entro il termine precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

‘6) documento ‘aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dali’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 


dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 


l’ihvalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. : . 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. , 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. i 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli ‘estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni,. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 
Milano, 26 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 
Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addî 


14 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 375 
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ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (1)... iii 
domiciliato in (luogo e provincia) 
Via carlino Mi ara CAP: sinti teli 


(settimo livello funzionale) presso l'istituto di medicina interna delia 
facoltà di medicina e chirurgia presso codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 
16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propna 
responsabilità di: 


lic ih 9 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (2); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ................................. 
presso: ciao nell’anno accademico .......................... A 

6) dipendere dal distretto militare di ............. 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
alii (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 dei 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(1) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(3) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano ‘servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D’ESAME 


A) Prima prova scritta: Fisiopatologia della coagulazione del 
sangue. 
Seconda prova scritta: Fisiopatologia dell’immunità cellulare. 


B) Prova pratica con relazione scritta: interpretazione di alterazioni 
di prove di esplorazione dell’emostasi. 


C) Prova orale: Difetti congeniti e acquisiti della coagulazione. 


D) Traduzione in inglese e francese di testi inerenti la fisiopatologia 
dell’emostasi. 


86A4319 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di economia e politica agraria 
della facoltà di agraria. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n, 1255; 

Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571: 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
laureato presso l'istituto di economia e politica agraria (facoltà di 
agraria) ed ha autorizzato l’emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico ccadiutore di cui alla tabella F annessa alla succitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255, (sesto livello funzionale) presso il sottoindicato 
istituto: 


Facoltà di agraria: 


istituto di economia e politica agraria . posti I 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge 11 dicembre 1969, n. 910. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 
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Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


. Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione dei presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, c sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. | del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui una consistente 
in una prova pratica con relazione scritta e una prova orale. 
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Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano i! 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l'istituto (0 cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper iradurre testi tecnici redatti nelle lingue straniere 
indicate nell'allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. Î candidati sone 
ammessi con riserva al concorso. L'amminisirazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale sc il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o caria d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dai terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaro 
1957, n.3. 

If colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, ia commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voio da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all’albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. Il della legge $ ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 85!, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni’ fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetil 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione deile 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 
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L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale dei Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Preseniuzione dei ducumenii per ia nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ar fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
ai cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera 4), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiapa; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
nulitare o del foglio matricolare militare. ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri I) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai'humeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 


La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l’applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la-sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubbiica 3 maggio 1957, n. 686 e nei decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 

Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alia delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 19 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 277 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a)... 
domiciliato in (luogo e provincia) 
Viacvaranicritivitee Nice CAP. ............... tel... viziare: «di 
chiede di essere ammesso al concorso per n. .......... posti di ........... 
presso l'istituto di economia e politica agraria della facoltà di agraria di 
codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a (luogo e provincia).............. n 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 


Re 
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5) aver conseguito il diploma di laurea ................................... 
PIESSO: icona nell’anno accademico .......................... è 

6) dipendere dal distretto militare di ............. . a 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
lirici (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova scritta: su temi di economia agraria con particolare 
riferimento alla contabilità aziendale e alle tecniche di gestione. 


2) Prova pratica sugli stessi temi di cui al punto I con riferimento a: 
raccolta dati economici-agrari; 
valutazione ed elaborazione degli stessi, 
con relazione scritta. 


3) Prova orale relativa alle seguenti materie: 
a) economia agraria 
b) politica agraria 


Sarà richiesto inoltre la conoscenza dei sistemi di classificazione 
della bibliografia economico-agraria. 


4) Prova di lingua straniera: 
lingua richiesta: inglese, francese o tedesco. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di fisiologia umana della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l’art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 2 giugno 1981, 
n: 270; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di fisiologia umana (facoltà di medicina e 
chirurgia) ed ha autorizzato l’emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato di cui alla tabella F annessa alla sopracitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255 (sesto livello funzionale) presso il sottoindicato 
istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di fisiologia umana . posti | 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti dalla legge 11 dicembre 1969, n. 910. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. i 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso: coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che ,siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


RORRR, 1: (A 


16-8-1986 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 189 


—"————T———m—tm—@—mtm-@m@xkks%scrm=%k%}tm@mmsmm-s-se=—==--—=-m===-t=--e=trmes TTT enne rrr— re '——i i: GIEG&I50 


Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art.- 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) dì non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, 1l candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. S. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui una consistente 
in una prova pratica con relazione scritta e un prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l’istituto (0 cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nelle lingue straniere 
indicate nell’allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cili si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 


ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


i candidati che abbiano superato il colloguio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5} comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n.1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purchè siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero delia pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. . 
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Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 
3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 


7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo ai servizio continuativo o 
incondizionato all’impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 


Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 


I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 


È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444: 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per. il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3-maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente delia 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


1 presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 12 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 285 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a) 
domiciliato in (luogo e provincia)........ 
VIA lara iaia Meschini cap. ........ i nr 
chiede di essere ammesso al concorso per n. ............. posti di ........ 
presso l'istituto di fisiologia umana Facoltà di, medicina e chirurgia di 
codesta Università bandito nel supplemento ‘ordinario alla Gazzetia 
Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai ‘sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a (luogo e provincia)................ n 
lea i 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (5); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ..................... 
PLESSO: iii rana nell’anno accademico 
6) dipendere dal distretto militare di .............................. 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal....................... 
Blitz incsicai (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
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unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti-gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


{b} Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a mcevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto ai quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 
A) Prova scritta: descrizione con disegno tecnico di un dispositivo 
per laboratorio indicato dalla commissione. 


B) Prova pratica: con relazione scritta: affilatura degli utensili e 
‘loro uso nelle macchine (tornio, fresa, trapano). 


C) Prova orale: nozioni di saldatura autogena ed elettrica. 


D) Prova di lingua straniera: traduzione di testi inglesi relativi ad 
apparecchiature meccaniche. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
coadiutore presso l'istituto di neurocitologia della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del'Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


ista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 
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Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
coadiutore presso l'istituto di neurocitologia (esig. cattedra neurocitolo- 
gia) ed ha autorizzato l’emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. |. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore di cui alla tabella F annessa alla succitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255, (sesto livello funzionale) presso il sottoindicato 
Istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di neurocitologia (esig. cattedra neurocitologia) posti | 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A} Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge 11 dicembre 1969, n. 910. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
dei termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Conmissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui una consistente 
in una prova pratica con relazione scritta e un prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l'istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nella lingua straniera 
indicate nell'allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a} fotografia recenie applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale: 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro 1 termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957. n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati. con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. II della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalia legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica. purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

{ candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studì di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando: 
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2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n.837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri I) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana c in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 


requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall'invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 
Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
Visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

li periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per 11 personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 


I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanio non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 20 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 280 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 Mirano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a)... 
domiciliato in (luogo e provincia)......... 
via Didi CAP. Lelio 
chiede di essere ammesso al concorso per n. :......... posti di 
presso l'istituto di neurocitologia (esig. cattedra di neurocitologia 
Facoltà di medicina e chirurgia di codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 
16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio: 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana: 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (A); 

5) aver conseguito il diploma di laurea 
nell'anno accademico 
istretto militare di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
al (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 
) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti io statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


presso 


Data: ; 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti, 


-— 4 — 


16-38-1986 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


A) Prova scritta: illustrante le tecniche da impiegare per allestire 
preparati per la microscopia ottica colorati con metodo di Azan. 


B) Prova pratica: con relazione scritta. Fissare in glutaraldeide un 
ganglio spinale di un embrione di pollo al sesto giorno di incubazione, 
disidratarlo ed includerlo in Epon. Da tale materiale allestire poi tre serie 
di sezioni ultrasottili mediante l’ultramicrotomo LKB (modello 
ultrotome III), disporre le serie di sezioni su anelli di Dowell provvisti di 
membrana di formvar rinforzata con un velo di carbone e «colorarle» 
rispettivamente con acetato di uranile e con piombo citrato secondo il 
metodo di Reynolds e con piombo citrato secondo il metodo di Venable 
e Coggeshall. Dare una spiegazione scritta delle varie operazioni 
tecniche compiute, che illustri i vari accorgimenti usati per ottenere 
migliori risultati. 

C) Prova orale: colloquio sui metodi di manutenzione e sull'uso di 
un microscopio elettronico. 


D) Lingua straniera: francese. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di scienze mediche della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38: 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


. Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
coadiutore presso l'istituto di scienze mediche (ex istituto clinica medica 
generale e terapia medica I) ed ha autorizzato l’emissione del relativo 
bando di concorso; 
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Decreta: 


Art. |. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore di cui alla tabella F annessa alla succitata legge 3 
novembre 1961, n. 1255, (sesto livello funzionale) presso il sottoindicato 
istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di scienze mediche (ex istituto clinica medica generale 


e terapia medica I) . posti | 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge 11 dicembre 1969, n. 910. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti 0 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4}, del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

“I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda'‘di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
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dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso. i titoli 
posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, ari. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno in due prove scritte, di cui una consistente 
in una prova pratica con relazione scritta e un prova orale. 

Le prove verteranno su temi propri delle discipline che interessano il 
servizio che il candidato dovrà svolgere presso l'istituto (o cattedra o 
centro), come da allegato programma. Il candidato dovrà inoltre 
dimostrare di saper tradurre testi tecnici redatti nella lingua straniera 
indicate nell’allegato programma. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti. prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di ésame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di ‘ino dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b} tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, c almeno la votazione di sci decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sci decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 1 documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedeniemenie stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968. n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera 4), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellariò giudiziale; 
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6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione, al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera ì 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

1 profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. Ì nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di preva ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
satà dichiarata la risoluzione del:rapporto di impiego con diritto alla 
indennità. prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno cettenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 12 novembre 1985 | 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addi 
28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 283 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa dei 
Perdono, 7 - 20122 Micano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (Q)............ iii 
domiciliato in (luogo e provincia) 
Vignoni tai Mi cacnaza CAPpircianioine : 
chiede di essere ammesso al concorso per n. .......... posti di ........... 
presso l’istituto di scienze mediche (ex istituto di clinica medica generale 
e terapia medica I) Facoltà di medicina e chirurgia di codesta Università 
bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo e provincia)................ 
alii , 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione): 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ........ in 
PLESSO siii nell'anno accademico : 

6) dipendere dal distretto militare di ........... 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ... 
(oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di. età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega cienco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare ia data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funzionario 
competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statati in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


A) Prova scritta: vertente sui seguenti argomenti: 
i) citochimica e/o citoenzimatica; 
2) istochimica e/o immunoistochimica; 
3) metodi di separazione cellulare; 
4) tipizzazione linfocitaria; 
5) immunologia; 
6) controllo di qualità nel laboratorio. 


B) Prova pratica con relazione scritta vertente sulle seguenti 
tecniche: 
1) immunofluarescenza di membrana; 
2) tecniche di elettroforesi e di immunoelettroforesi; 
3) tests di vitalità cellulare e conteggi cellulari, allestimento di 
colture cellulari. 


C) Prova orale di cultura generale e sull'utilizzo e controllo di 
apparecchiature scientifiche. 
Prova di lingua straniera: inglese. 


86A4323 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a nove posti di tecnico di 
radiologia medica presso gli istituti clinici della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio | 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698: 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8: 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato nove posti di tecnico 
di radiologia nel ruolo dei tecnici della carriera esecutiva presso gli 
istituti clinici della facoltà di medicina e chirurgia di questa università ed 
ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di radiologia medica della carriera esccutiva, per nove posti 
presso gli istituti clinici della facoltà di medicina e chirurgia di questa 
università. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado e 
il diploma di abilitazione all'esercizio dell’arte ausiliaria di tecnico di 
radiologia medica di cui alla legge 4 agosto 1965, n. 1103. 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alia Repubblica). : 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego .statale ai sensi 
dell'ari. 27, iettera d), dei testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domarida deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della jegge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Peri dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4, 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

€) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando ‘un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 
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Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


. La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380. art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. i 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità dî merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. II della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ncevimento, entro il termine svindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 
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Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 9) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella «allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi ja loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 
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I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'auiorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

I! periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo gividizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

in caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi ai termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni CI SErvizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 1) dicembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 14 


ALLEGATO I 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al megnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (@)............... ine 
domiciliato in (luogo e provincia)............. 
VIa; sioni Diana CAPp.rciirecizia 
chiede di essere ammesso al concorso per nove posti di tecnico di 
radiologia medica presso gli istituti clinici della Facoltà di medicina e 
chirurgia di codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; — 
3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ....... 
oppure indicare motivi della non iscrizione o della cancellazione); 


4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ............. ina 
PIESSO: scien nell’anno accademico 

6) dipendere dal distretto militare di .............................. 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
alain (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica i0 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b} Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'ari. 20 della legge 4 gennaio i968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D’ESAME 


A) Prova scritta: su argomenti di tecnica radiologica. 


B) Prova pratica: di preparazione, effettuazione e sviluppo di un 
esame radiografico dell’apparato scheletrico. 


C) Prova orale: su argomenti inerenti ad aspetti organizzativi e 
protezionistici nel settore di competenza del tecnico di radiologia 
medica. 


86A4324 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a due posti di tecnico di 
radiologia medica presso l'istituto di clinica odonteiatrica e 
stomatologica della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 


O, 1, pesa 


16-8-1936 


Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Prata il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


33088 il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n.444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato due posti di tecnico di 
radiologia medica presso la clinica odontoiatrica è stcmatologica della 
facoltà di medicina e chirurgia di questa università ed ha autorizzato 
l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 
Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per intoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di radiologia medica della carriera esecutiva, per due posti presso 
l’istituto di clinica odontoiatrica e stomatologica della facoltà di 
medicina e chirurgia di questa università. 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di istituto di istruzione secondaria di primo grado e 
il diploma di abilitazione all'esercizio dell’arte ausiliaria di tecnico di 
radiologia medica di cui alla legge 4 agosto 1965, n. 1103. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all’interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al reitore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro 11 termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4, 
Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 
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I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
delia mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Cominissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto a 
concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato, del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sosteriere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


se dla 
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Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato, 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti. e e preferenze a parità di merito 


1 candi da che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precederiza o di preferenza alla nomina in quanto 
nppartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. Il della legge 5 ottobre 1962, n.1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 4£2 c art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni ff fiscali. Il termine per là presentazione dei suddetti 
documenti di hi, della precédenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 


hanno sostenuté il collegiiio. I documenti si considerano prodotti in. 


tempo utile, ariche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato, 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

1 suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 2012 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per ja presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad wna maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 40 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686,57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale. del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre i termine per eventuali ‘impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, a1 fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 
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7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art, 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare 0 spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel tcrmine di cui al primo comma dei presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno aliestare altresì che gli” 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Lc firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigeuza medianie citazione degli esiremi dell'aitesiaio 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottencre il irasferimenio nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


e dei 
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Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 30 dicembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
28 febbraio 1986 
Registro n. 3 Istruzione, foglio n. 290 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 Mirano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a) 
domiciliato in (luogo e provincia) sr 
Vida Miola CAP: cianl teli dio noire 
chiede di essere ammesso al concorso per due posti di tecnico di 
radiologia medica presso l’istituto di clinica odontoiatrica e stomatologi- 
ca della della Facoltà di medicina e chirurgia di codesta Università 
bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


Ilia fiala ; 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b}; 

5) aver conseguito il diploma di laurea ..... con 
PIESSO. suina nell’anno accademico ................ l 

6) dipendere dal distretto militare di ...................... 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
diranno (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


{a) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o.da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 
1) Prova scritta: su argomenti di tecnica radiologica. 


2) Prova pratica: di preparazione, effettuazione e sviluppo di un 
esame radiografico dell’apparato scheletrico. 

3) Prova orale: su argomenti inerenti ad aspetti organizzativi c 
protezionistici nel settore di competenza del tecnico di radiologia 
medica. 


86A4325 


Cencorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di biologia e genetica per le 
ienze mediche della faceltà di medicina e chirergîa. 


IL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenii io statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1976, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1989, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 279; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. $71; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n.444, ed in particolare l'art. 8; 

Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di biologia e genetica per le scienze 
mediche (sezione biologia e zoologia generale) cd ha autorizzato 
l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


dipartimento di biologia e genetica per le scienze mediche 


(sezione di biologia e zoologia generale) posti 1 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge 11 dicembre 1969, n. 910. 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di clevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti. alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stai dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. gennaio 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al reitore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domanda deve essere anienticata da una delle autorità indicate 
nell'art, 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dai concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 

1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
1 nmie massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico: 

5) 1 possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
umco i0 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, 11 candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. ! del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 
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Art. 5. 


Commissione esuminatrice 


, La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


. Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 

Oli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 


b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. II della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 1 documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

1 suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell'Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. . : 

1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 
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Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell'Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; © 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idorico al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, ‘una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso, 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. . 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri utfici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977. n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di imipiego con dinitto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. i077. 


Il presente decreto sarà inviato alia ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, pei il visto € 
la registrazione. 
Milano, addì 13 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 
Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 


15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 393 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bolio) 


Al magnifico rettore deli Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 Mirano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a) 
domiciliato in (luogo e provincia) 


Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

; Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 
responsabilità di: 


1957, n.686, dichiara sotto la propria 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 
3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune dissolta) 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 
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4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (6): 

5) aver conseguito il diploma di laurea .................. 


Presso ............... .. nell’anno accademico .......................... : 
6) dipendere dal distretto militare di .................... S; 

aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ....... RERIOIITIETORI 

Alici talco :. (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 


7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


{c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


Prova pratica sulla preparazione di vetreria e materiale vario per 
esperimenti di colture cellulari in vitro e di biologia molecolare e sull'uso 
e manutenzione dei più comuni apparecchi di laboratorio. 


Prova orale di cultura generale su argomenti di biologia moderna. 


86A4326 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di biologia della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 


n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; ‘ 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380: 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 c n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, cd in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288: 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571: 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di biologia (sezione di botanica) ed ha 
autorizzato l’emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. I. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 


dipartimento di biologia (sezione di botanica) 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post - 
elementare a corso biennale; 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero. 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

] requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale, prestano servizio. 
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Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso . 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957. 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1] del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977. n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alie esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidaio è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica © 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 
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Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloguio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio. 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968. 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titclo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego. 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


i) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del dipioma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera 4), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 
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5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale 0 dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
Yinvalido, per la natura c il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

] profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in vgni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

.J vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 13 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 396 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 2012? Mirano 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a) 
domiciliato in (luogo e provincia)........... 
VIQ (siii Disegni CAP. ......... 
chiede di essere ammesso al concorso per n. 
presso il dipartimento di biologia (sezione di botanica) della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali codesta Università bandito nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il soiioscriito, ai sensi dell’ari. 2 dei decreio dei Fresidenie della 
Repubblica 3° maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


rioni ie ; 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ................. i 
DIESSO: ri nell'anno accademico ...... ; 

6) dipendere dal distretto militare di .................. 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal. 
aliis sione dia (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 


unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonchè i procedimenti penali cveniualmenie pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai-sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per.i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto dei capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


asl La 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 
Prova scritta: 
Elementi di cultura generale. 
Prova pratica: 


a) Risoluzione di problemi di matematica e geometria a livello 
scuola dell'obbligo; 


b) Utilizzo di semplici apparecchi di laboratorio biologico. 


Prova orale: 
Discussione di quanto svolto nel corso della prova pratica. 


86A4327 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di economia politica della facoltà 
di giurisprudenza. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


._ Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686. contenente norme di esecuzione dei testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, «d in particolare Vart. 2; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 

| Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 

Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato n. | posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di economia politica (fac. di giurisprudenza) 
ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso: 


Decreta: 


Art. l. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico. per titoli.ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di giurisprudenza: 
Cattedra di economia politica... 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti; 

A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
slementare a corso triennale; 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 ‘anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli' 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

DB} Godimento dei diritti politici. 
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E) Idoneità fisica all'impiego. 
F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non .possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti 0 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello delia pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere. segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che presiano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quafe prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: : 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4). 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera N). del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. | del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. S. 
Commissione esaminatrice 
La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 


3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale éd ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 
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Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 

a in cui si terranno le provedi esame.! candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore. l'esclusione dal 
concorso per difetio dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


del giorno e dell'or 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale: 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l’ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
mascuno mportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


1 candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
meevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 
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Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


natizia ma; 


notizia medianto avviso nella 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell'Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprite 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare 0 spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 
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I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l’applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. S7I. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 


«sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 


indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 


: applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 


testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 


. Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 


Repubblica 28 dicembre 1970. n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 13 novembre 1985 
II rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 3 


ALLEGATO I 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono. 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (@} 
domiciliato in (luogo e provincia)................ ii 
via Nfsiiinnà CApisrazirania eli. rane 
chiede di essere ammesso al concorso per n. .......... posti di 
presso la cattedra di economia politica della facoltà di giurisprudenza di 
codesta università bandito nel supplemento ordinario alla Guzzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto. ai sensi dell'art. 2 del decreto dei Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara soîto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo e provincia)... ii 
L'atloaniuatolaieiiato x 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste clettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 
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4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b}; 

5) aver conseguito il diploma di 
nell’anno scolastico .................. s 

6) dipendere dal distretto militare di i 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal .... 
(oppure indicare se esonerato, rinviato ccc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduio da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d). del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


presso 


fa) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


{b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


Una prova pratica ove al candidato si chiedono specifiche 
conoscenze e capacità in dattilografia, funzionamento macchina 
fotocopiatrice, archiviazione pratiche e documenti. 


Colloquio su nozioni di legislazione universitaria e sul testo unico 
degli impiegati civili dello Stato. 


86A4328 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di economta e politica agraria della 
facoltà di agraria. 


IL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista ia legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 


— 4 


16-8-1950 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecuuvo presso l’isiiiuiv di economia © politica agraria (facoltà di 
agraria) ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


"Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, .per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per il sottoclencato posto: 


Facoltà dî agraria: 
istituto di economia e politica agraria | .......... 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per 1 ammissione al concorso è richiesto il possesso dei segucnti 
requisiti: 

A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale; 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127. lettera 4). del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro 11 termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 
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Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai’ sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto 0 perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. I del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenca in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prova di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L'amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del retiore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio: 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d'identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 
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Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
Sonda cu art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 

, n.3. 

Il colloquio non si intende superafo se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. II della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Îl termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

1 suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso Il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l’applicazione del penultimo comma 
dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. S71. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. AI termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 
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Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 19 novembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 5 


ALLEGATO Il 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (0)... iii 
domiciliato in (luogo e provincia)..................... 
via 3 telizaetazina Pri 
chiede di essere ammesso al concorso PEr N... posti di ......... 
presso l’istituto di economia e politica agraria della facoltà di agraria di 
codesta Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 

1) essere nato a (luogo e provincia)................ i 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di .................... 
PIESSO ilaria nell’anno scolastico . 

6) dipendere dal distretto militare di ................ 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
align (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti el? altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui ‘allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 

(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 

(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare. il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova scritta di cultura generale. 


2) Prova pratica consistente in: 
raccolta dati per la contabilità di aziende agrarie; 
predisposizione di matrici della tecnica per applicazioni di 
programmazione linerare e preparazione dati per l’elaboratore 
elettronico; 
schedatura biblioteca economico-agraria. 


3) Colloquio: sui risultati della prova pratica. 


86A4329 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie 
alimentari e microbiologiche della facolà di agraria. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255: 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge II luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare Î’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e 
microbiologiche (sezione di tecnologie alimentari) ed ha autorizzato 


ui e TIVDÌ 


l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per il sottoelencato posto: 

Facoltà di agraria: 


dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiolo- 
giche (sezione di tecnologie alimentari) |... ..... 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale; 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello delia pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

‘ Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del. presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali, e di 
cultura che, ai sensi dell’art. i del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 
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Art. S. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380. art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico alle esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto messo a 
concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotégrafia recente applicata su carfa da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l’ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. ” 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. AI termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. ll della legge 5 ottobre 1962, n.1539, 
dalt’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 
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Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
‘ categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, sì tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amuninisirazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 2. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, a1 fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 delia legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
rinvalido, per ia natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del-concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrlì. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali, risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

1 vincitori del concorso avranno diritto al trattamento cconomico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni.’ 

I vincitori non potranno oltenere ii trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 12 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addi 
15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 8 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Ferdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (dA)... iii 
domiciliato in (luogo e provincia) 
via ..... . 
chiede 
presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiologi- 
che (sezione di tecnologie alimentari) facoltà di agraria di cadesta 
Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzerta Ufficiale - 
serie generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a (luogo e provincia)... iii 
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2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di ................... 
PIESSO: ii nell’anno scolastico 

6) dipendere dal distretto militare di ............... 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
Alici arcana (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova scritta di cultura generale su tema attinente la produzione 
alimentare. 


2) Prova pratica consistente in: uso di apparecchi di misura 
reologica :viscosimetro, Instron); montaggio di apparecchio per test di 
filtrazione e misure di cinetica della filirazione; preparazione di un test di 
misura di igroscopicità; uso di bilancia analitica, nefelometri, 
colorimetri. 


3) Colloquio: sugli argomenti della prova scritta. 


86A4330 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a due posti di tecnico 
esecutivo presso i servizi tecnici ausiliari del rettorato. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
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Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698: 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare Vart. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato due posti di tecnico 
esecutivo presso il rettorato - servizi tecnici ausiliari, di questa 
Università ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo orgnico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per i sottoelencati posti: 


rettorato - servizi tecnici ausiliari . |... posti ] 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: : ° 

A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale; 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto..dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e motificata all’interessato. 


Art. 3. 


Domandu e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 


era 
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Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
m luogo delia predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La demanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eietto dal concorrente ai fini del concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
H 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 inaggio 1957, 
n. 686, © soito ia propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 8), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali mnortate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) x possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
dei presente bando; 

€) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante Ja 
procuzione di documenti falsi v viziaii da invalidità insanabile. 

Unitamente alla demanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, 11 candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice satà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svoigimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alie esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica © 
passaporto o carta d’identità. 
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Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l’ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terze 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall’art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n.1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio, I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché ‘siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve re siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria gencrale di merito, secondo l’ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale deila Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nelia 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera 4), del presente bando; 


SAR 


16-8-1986 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 189 


2) estratto dell’atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

... A) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

... 6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
avoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell’art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

E fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

1 vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 16 dicembre 1985 
Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addi 
15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 381 


ALLEGATO | 


Fac-simife di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studì di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (a) 
domiciliato in (luogo e provincia) da 
VIa: calare Micro CAD. cin telai aa 
chiede di essere ammesso al concorso per due posti di ................... 
presso i servizi tecnici ausiliari del rettorato di codesta Università 
bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 dei decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


lc hegaha ii ; 

2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di .. 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di ..........u iii 
PIEesso: tit. nell’anno scolastico ; 

6) dipendere dal distretto militare di ............... zine 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
alici (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in cata libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare ia data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro .che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 
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ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova scritta di cultura generale. 


2) Prova pratica avente lo scopo di stabilire le attitudini del 
candidato alla logica della elaborazione dei dati ed all’uso di macchine 
ed attrezzature meccaniche ed elettromeccaniche d’ufficio compresi i 
terminali e le telescriventi. 


3) Un colloquio: sui risultati della prova pratica e di conoscenza 
elementare dell’organizzazione universitaria. 


86A4331 


Corcorso pubblico, per titoli cd esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie 
alimentari e microbiologiche della facòlà di agraria. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 

Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e 
microbiologiche (sezione di chimica organica) ed ha autorizzato 
l'emissione del relativo bando di concorso; 


Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1984, registrato alla Corte 
dei conti il 15 novembre 1985, registro 77, foglio 13, con il quale il 
suddetto posto è stato trasferito presso l’istituto di tecnologie alimentari 
di questa Università: 


Decreta: 


Art. l. 


Numero dei posti 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per il sottoelencato posto: 

Facoltà di agraria: 
dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiolo- 

giche (sezione di tecnologie alimentari) . ....... 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dci seguenti 
requisiti: 


A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola posi- 
elementare a corso triennale; 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. i 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all’impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio i957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’ari. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competenie a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


i) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di ctà previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell’art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell’art. I del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione. compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Zi 
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Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


. La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute ne! citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

.c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, c almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’arî. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colioquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l’elenico dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreio del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966,. n. 851, daifa legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenui ad esibire i 
relativi documenti in originale 0 copia autentica, purché in regola con ie 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti sì considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettanie. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magmifico rcitore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delie 
domande, purché siano presentati con le modalità cd entro il termine 
precedentemente stabilito. 


Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art, 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l’ordine decrescente delia 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estraito dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato attestante che 11 candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che. ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di feva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idonco al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della Jegge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l'invalido, per Ja natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'ammimistrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri i} v 7). nonciié una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cin ar numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copi dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui a: numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italana e in godimento 
der dintti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sur documenti che i candidati sono tenuti a 
prescatare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 c i7 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati mligonti hanno facolia di produrre in carta libera i 
documenti di cu all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di poveria ovvero quando risulti dai documenti stessi la joro 
condizione dì indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubbiica sicurezza. 
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I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l’applicazione de) penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all’annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il pewiodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. $ della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


1) presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addì 20 dicembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 
15 marzo 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 7 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (@)................ 
domiciliato in (luogo e provincia)... 
Vifonchi: Gildo ni Mi crt, Cap. .......... telisiingna PRC 
chiede di essere ammesso al concorso per n. ............ posti di ......... 
presso il dipartimento di scienze e tecnologie alimentari e microbiologi- 
che (sezione di tecnologie alimentari) facoltà di agraria di codesta 
Università bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - 
seme generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, dichiara sotio la propria 
responsabilità di: 


, 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 
3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 


4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di ............... ii 


PIESSO ciali nell’anno scolastico .......................... i 

6) dipendere dal distretto militare di .............................. e di 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
alri cancia (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 


7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera 4), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presideniv della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danrio 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segreiario comunale, o aliro funzionario incaricato dai sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


1) Prova scritta di cultura generale. 


2) Prova pratica consistente in: 
essicamento a pressione ridotta; 
uso della bilancia analitica: 
utilizzo degli estintori di laboratorio, punto di fusione; 
montaggio di una apparecchiatura per distillazione sotto vuoto; 
preparazione di reattivi di laboratorio; preparazione analisi 
proteine. estrazione con solventi. 


3) Colloquio: sugli argomenti della prova scritta. 


86A4332 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecntivo presso il dipartimento di fisica della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidunte della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970. n. 380: 


SV 
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Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38: 
Vista la legge 1] luglio 1980, n. 312; 


e il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


i Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l’art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di fisica (cattedra di fisica superiore) ed 
ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
Pammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (IV qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 


dipartimento di fisica (cattedra di fisica superiore) . ... posti I 


Art. 2. 


Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di scuola media inferiore o di altra scuola post- 
elementare a corso triennale; 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti © 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n.3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso. per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale. 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte i in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
‘Ticevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il umbro a data 
dell'ufficio postale accettante. La firma dell’aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale. 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio o dei reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 


‘ il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2). 


dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera A), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabiie. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale cd ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 

Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. ] candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a} fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 
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Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
COMME isa 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall’ari. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. II della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. 1 documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro 11 termine suindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

{ candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idoneì 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre i termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrentt utilmente collocati nella graduatoria, a fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all’impicgo, 
saranno Invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale; 

. 6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall’ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell’art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n. 482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
piso riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
avoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art.7 della legge 24 luglio 1956, n. 837, 

L’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell’invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dci diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

1 profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art.7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Ari. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell'assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente. della Repubblica 19 luglio 
1984, .n. S7I. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sara prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. , 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 1 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 
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Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 15 novembre 1985 


Il rettore: MANTEGAZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addi 
15 marzo 1986 


Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 10 


ALLEGATO 1 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell'Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MILANO 


Il sottoscritto (cognome e nome) (4)..................... 
domiciliato in (luogo e provincia)............. 
VI rana Metro cap. ........ inteles cisco nona 
chiede di essere ammesso al concorso per n. ............ posti di ......... 
presso il dipartimento di fisica (cattedra di fisica superiore) della facoltà 
di scienze matematiche, fisiche e naturali di codesta Università bandito 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 
del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


c 
2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 
3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 
4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (6); 
5) aver conseguito il diploma di .............. ii 
PIESSO: cirie nell’anno scolastico 


aver’ prestato servizio militare di leva nel periodo dal ...................... 
all'intento (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell'art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


Datazione 


Fmi: (Carcasi ru nait 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


{b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dai funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio, e per coloro che. prestano servizio 
militare il visto del comandante del reparto. al quale appartengono. 


Serie generale - n. 189 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


Prova pratica: 
realizzazione di un circuito elettrico elementare e misura delle sue 
caratteristiche. 


Prova orale: 

principi elementari del funzionamento dei circuiti elettrici in 
continua ed in alternata, strumenti di misura elettrici, principi 
elementari del funzionamento di generatori elettrici in continua ed in 
alternata. 


86A4333 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di scienze mediche della facoltà di 
medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255: 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visti i decreti del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista fa legge II luglio 1980, n. 312; 
ii il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 
e il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 

Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di scienze mediche (ex istituto clinica medica 
generale e terapia medica I) ed ha autorizzato l'emissione del relativo 
bando di concorso; 


Decreta: 


Art. 1. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico di carriera esecutiva (quarta qualifica) per il sottoelencato posto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di scienze mediche (ex istituto clinica medica generale 
e terapia medica I) 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e.dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge 11 dicembre 1969, n. 910 
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B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono cquiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
deu ari. 127, seuera .4/, Uvi testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 


Domanda e termine di presentazione 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 
indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 - 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro 11 termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postase accettante. La firma ueu aspirante in calce ala 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
im luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
eletto dal concorrente ai fini del concorso. 

1 candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all'elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 

2) possesso della cittadinanza italiana; 

3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o ì procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 

5) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2, lettera 4), 
del presente bando; 

6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 


cultura che, ai sensi dell'art. 1 del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 


Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 


3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 


Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell’istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 


Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui si terranno le prove di esame. 1 candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l'esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell’aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; 

c) tessera postale o porto d'armi o patente automobilistica o 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 


HI colloquio non si intende superato se il candidato non ettenga 
almeno una votazione di sei decimi. 


Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. HI della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall'art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 


E 


16-8-1986 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 389 


hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

I suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che da diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all'art. 10 dei decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L’amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell’accertamento, dei loro requisiti per l'ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al. magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 


1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all'art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall'art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 

4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale: 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo al servizio continuativo 0 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 


I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482. una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido. per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
può riuscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che si è eseguito l'accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

] documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo. 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 


I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresi che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. ° 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all'infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all'art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

1 profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti. 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all'impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 

È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985. n. 444. 


Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985. 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1984, n. 571. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all'art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. : 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando. valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n.3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957. n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


1} presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 13 novembre 1985 
Il vettore: MANTEGAZZA 
Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 


15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 384 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Il sottoscritto (cognome e nome) /a) 
domiciliato in (luogo e provincia) 
NR oi cià Micia 


co 
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chiede di essere ammesso al concorso per n......... posti di ............. 
presso l’istituto di scienze mediche (ex istituto di clinica medica generale 
e terapia medica I) facoltà di medicina e chirurgia di codesta Università 
bandito nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie 
generale - n. 189 del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


’ 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere nportato condanne penali (oppure aver riporiato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (5); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ................ 
PIESSO:..ciiiin nell’anno accademico .......... : 

6) dipendere dal distretto militare di ...................... 
aver prestato servizio militare di leva nel periodo dal 
abi a ne (oppure indicare se esonerato, rinviato ecc.); 

7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell'art. 127, lettera 4}, del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all'elevazione del limite massimo di ctà per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


fa) Le donne coniugate devono indicare nell'ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 


(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal funziona- 
rio competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, cancelliere, 
segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal sindaco, ai sensi 
dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per i dipendenti statali in 
luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo ufficio 
presso il quale prestano servizio e per coloro che prestano servizio 
militare il visto del comandante dei reparto al quale appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 
Prova pratica: consistente nell’espletamento della preparazione di 
una tecnica di laboratorio con: 


1) sterilizzazione di materiale per colture cellulari o batteriche; 
2) centrifugazione e separazione di campioni ematici; 
3) allestimento di vetrini per campioni cellulari e/o istologici. 
Prova orale di cultura generale e sull’utilizzo e manutenzione di 
apparecchiature di laboratorio. 


86A4334 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di patologia speciale e 
metodologia clinica Îl della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI MILANO 


Visto il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
Impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 
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Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico sopracitato; 


Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 5 giugno 1965, n. 698; 
Vista la legge 3 giugno 1970. n. 380; 


Visti i decreti deì Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808, ed in particolare l'art. 2; 
Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge ll luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 270; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, ed in particolare l'art. 8; 


Vista la nota ministeriale n. 4194 A/2 del 12 ottobre 1985 con cui il 
Ministero della pubblica istruzione ha riassegnato un posto di tecnico 
esecutivo presso la cattedra di patologia speciale medica e metodologia 
clinica TI ed ha autorizzato l'emissione del relativo bando di concorso; 


Decreta: 


Art. l. 


Numero dei posti 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami pratici, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 


canicatti curi n (PCR OR LEO NEI nd 
tcenico di Carricra esecutiva (quaria qualifica) per il soiiociencaiv pusto. 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


cattedra di patologia speciale medica e metodologia clinica 
RR SSR RO E SOR 


Art. 2. 
Requisiti generali d'ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

A) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata 
quinquennale ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, il 
diploma di maturità professionale ai sensi legge 27 ottobre 1969, n. 754, i 
diplomi di istituti magistrali e dei licei artistici integrati dai corsi annuali 
previsti alla legge !! dicembre 1969, n. 910. 

B} Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 40 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti, fermo il limite 
massimo di 45 anni. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Godimento dei diritti politici. 

E) Idoneità fisica all'impiego. 

F) Aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Non possono prendere parte al concorso coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione, ovvero, 
siano stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, lettera 4), del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

I requisiti prescritti debbono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso. 

L'esclusione dai concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con motivato decreto rettorale e notificata all'interessato. 


Art. 3. 
Domanda e termine di presentazione 
Le domande di ammissione al concorso redatte su carta legale, 


indirizzate al rettore di questa Università - Via Festa del Perdono, 7 
Milano, devono pervenire entro il termine perentorio di trenta giorni che 
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decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzeifa Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. La firma dell'aspirante in calce alla 
domanda deve essere autenticata da una delle autorità indicate 
nell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (funzionario competente a 
ricevere la documentazione, notaio, cancelliere, segretario comunale, o 
altro funzionario incaricato dal sindaco). 

Per i dipendenti statali o per coloro che prestano servizio militare, 
in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio o del reparto militare presso il quale prestano servizio. 


Art. 4. 


Domanda di partecipazione al concorso 


La domanda dovrà contenere il cognome, nome e preciso domicilio 
cletto dal concorrente ai fini del concorso. 

I candidati debbono dichiarare a pena di esclusione ai sensi 
dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, e sotto la propria responsabilità: 


1) la data ed il luogo di nascita; i candidati che abbiano superato 
il limite massimo di età previsto dal precedente art. 2, lettera 2), 
1 dovranno indicare, al fine dell'ammissione del concorso stesso, i titoli 
posseduti che danno diritto all’elevazione del suddetto limite o che 
consentano di prescindere dal limite medesimo; 


2) possesso della cittadinanza italiana; 


3) il comune ove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della mancata iscrizione o della ‘cancellazione dalle liste medesime; 


4) di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali 
condanne penali riportate (anche sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale) o i procedimenti penali eventualmente 
pendenti a loro carico; 


5) il possesso del titolo di studio richiesto dall’art. 2, lettera A), 
del presente bando; 


6) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


7) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati dichiarati decaduti da 
altro impiego pubblico statale ai sensi dell'art. 127, lettera D), del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


Unitamente alla domanda, ed entro lo stesso termine di trenta 
giorni, il candidato potrà presentare eventuali titoli professionali e di 
cultura che, ai sensi dell'art. I del presente bando, potranno essere 
valutati da parte della commissione, compilando un elenco in carta 
libera degli stessi. 

Tutti i titoli prodotti dovranno essere conformi alle leggi sia per 
quanto concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. 


Art. 5. 


Commissione esaminatrice 


La commissione giudicatrice sarà composta a norma della legge 
3 giugno 1970, n. 380, art. 23, con decreto rettorale ed ai sensi della legge 
.25 ottobre 1977, n. 808. 


Art. 6. 


Prove di esame 


Per lo svolgimento delle prove di esame saranno applicate le 
disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686. 

Gli esami consisteranno prevalentemente in prove di carattere 
pratico in rapporto alle esigenze dell'istituto cui è assegnato il posto 
messo a concorso, come da programma allegato. 
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Questa Università darà notizia mediante raccomandata, del luogo, 
del giorno e dell'ora in cui si terranno le prove di esame. I candidati sono 
ammessi con riserva al concorso. L’amministrazione può disporre in 
ogni momento, con decreto motivato del rettore, l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti. Per essere ammessi a 
sostenere le prove di esame, i candidati dovranno essere muniti, ad 
esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 


a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la firma 
dell'aspirante autenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera ferroviaria personale se il candidato è dipendente 
statale; i 
) c) tessera postale o porto d’armi o patente automobilistica 0 
passaporto o carta d’identità. 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse, e almeno la votazione di sei decimi nella prova 
pratica. 

Ai candidati che conseguano l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione con le modalità ed entro i termini stabiliti dal terzo 
comma dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n.3. 

H colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga 
almeno una votazione di sei decimi. 

Le sedute della commissione, durante lo svolgimento del colloquio, 
sono pubbliche. Al termine di ogni seduta, la commissione esaminatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario, è affisso 
all'albo della sede di esame. 


Art. 7. 


Riserva di posti e preferenze a parità di merito 


I candidati che abbiano superato il colloquio ed intendano far 
valere i titoli di precedenza o di preferenza alla nomina in quanto 
appartengono a una delle categorie previste dall'art. 5, comma quarto, 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (quale 
risulta integrato dall'art. 11 della legge 5 ottobre 1962, n. 1539, 
dall’art. 2 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, dalla legge 2 aprile 1968, 
n. 482 e art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444) sono tenuti ad esibire i 
relativi documenti in originale o copia autentica, purché in regola con le 
vigenti disposizioni fiscali. Il termine per la presentazione dei suddetti 
documenti ai fini della precedenza o preferenza, è di venti giorni, che 
decorrono dal giorno successivo a quello in cui i singoli concorrenti 
hanno sostenuto il colloquio. I documenti si considerano prodotti in 
tempo utile, anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro il termine suindicato. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

1 suddetti documenti dovranno essere inviati al magnifico rettore 
dell’Università degli studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - 
c.a.p. 20122, 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi anche se siano venuti in 
possesso dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, purché siano presentati con le modalità ed entro il termine 
precedentemente stabilito. 

‘ Qualora fra i concorrenti ve ne siano alcuni che appartengono a più 
categorie che danno titolo a differenti riserve dei posti, si tiene conto 
prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 8. 


Approvazione della graduatoria, dichiarazione degli idonei 


Espletate le prove del concorso, la commissione forma la 
graduatoria generale di merito, secondo l'ordine decrescente della 
votazione complessiva di cui all’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 686/57. 

L'amministrazione procederà quindi in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 7 e 8, penultimo comma, della legge n. 444/85. 

La graduatoria generale di merito del concorso, sarà pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 
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Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso nella 
Gazzetta Ufficiale, decorre il termine per eventuali impugnative. 


Art. 9. 
Presentazione dei documenti per la nomina 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria, ai fini 
dell'accertamento, dei loro requisiti per l’ammissione all'impiego, 
saranno invitati a presentare al magnifico rettore dell’Università degli 
studi di Milano - Via Festa del Perdono, 7 - c.a.p. 20122, i sottoelencati 
documenti di rito in carta da bollo: 

1) diploma originale, o certificato sostitutivo a tutti gli effetti, del 
diploma, ovvero copia del diploma stesso in bollo autenticato nei modi 
di cui all’art. 14 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da cui risulti il possesso 
del titolo di studio prescritto dall’art. 2, lettera A), del presente bando; 

2) estratto dell'atto di nascita (non è ammesso il certificato); 

3) certificato di cittadinanza italiana; 


4) certificato attestante che il candidato è in godimento dei diritti 
politici, ovvero, che non è'incorso in alcuna delle cause che, ai termini 
delle vigenti disposizioni, ne impediscano il possesso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; . 

6) documento aggiornato a data recente relativo agli obblighi 
militari, cioè, a seconda dei casi, copia o estratto dello stato di servizio 
militare o del foglio matricolare militare, ovvero certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva; 

7) certificato rilasciato da un medico militare o dal medico 
provinciale o dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idonco al servizio continuativo o 
incondizionato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra e assimilati debbono produrre ai sensi 
dell'art. 19, secondo comma, della legge 2 aprile 1968, n.482, una 
dichiarazione legalizzata di un ufficiale sanitario comprovante che 
l’invalido, per la natura e il grado della sua invalidità o mutilazione non 
puo muscire di pregiudizio alla salute ed incolumità dei compagni di 
lavoro. 

Nel suddetto certificato come nella dichiarazione, dovrà essere 
precisato che sì è eseguito l’accertamento sierologico del sangue ai sensi 
dell'art. 7 della legge 24 luglio 1956, n. 837. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso. 

I candidati che siano dipendenti statali di ruolo sono tenuti a 
presentare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
nel termine di cui al primo comma del presente articolo i documenti di 
cui ai numeri 1) e 7), nonché una copia integrale dello stato matricolare. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 7) del presente articolo, 
come pure la copia dello stato matricolare debbono essere di data non 
anteriore di oltre tre mesi a quella del ricevimento dell'invito a produrli. 

I certificati di cui ai numeri 3) e 4) dovranno attestare altresì che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e in godimento 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
produrre le domande di ammissione al concorso. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono tenuti a 
presentare non sono soggette a legalizzazione all’infuori delle ipotesi 
previste dagli articoli 16 e 17 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera i 
documenti di cui all’art. 27 della tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, purché esibiscano il 
certificato di povertà ovvero quando risulti dai documenti stessi la loro 
condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I profughi dei territori di confine hanno la facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici, o ad atti 
ivi esistenti dai quali risultino le posizioni giuridiche e di fatto da 
comprovare; in tale caso essi dovranno indicare, per tali documenti, 
l'autorità che li ha rilasciati o gli uffici presso cui sono depositati. 

La presentazione dei documenti di rito attestanti il possesso dei 
requisiti richiesti per l'ammissione all’impiego pubblico dovrà avvenire 
entro il primo mese di servizio. I nuovi assunti saranno invitati a 
regolarizzare entro trenta giorni dall’invito a pena di decadenza, la 
documentazione incompleta o affetta da vizio sanabile. 


È fatta salva, in ogni caso, l'applicazione del penultimo comma 
dell’art. 7 della legge 22 agosto 1985, n. 444. 
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Art. 10. 


Nomina 


Ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 22 agosto 1985, 
n. 444, i provvedimenti di nomina saranno immediatamente esecutivi 
salva la sopravvenienza di inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. 
In tal caso si farà luogo all'annullamento dell’assunzione mentre le 
prestazioni di servizio rese fino alla comunicazione della ricusazione del 
visto verranno compensate. 

I vincitori del concorso avranno diritto al trattamento economico 
iniziale previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 
1084, n. SAI 


Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Al termine i vincitori 
saranno nominati in ruolo, previo giudizio favorevole della commissione 
per il personale di cui all’art. 5 della legge 25 ottobre 1977, n. 808. 

In caso di giudizio sfavorevole il periodo di prova sarà prorogato di 
altri sei mesi al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con diritto alla 
indennità prevista dalle vigenti disposizioni. 

I vincitori non potranno ottenere il trasferimento nei primi cinque 
anni di servizio. 

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nel 
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686 e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Il presente decreto sarà inviato alla ragioneria regionale dello Stato 
e alla delegazione regionale della Corte dei conti di Milano, per il visto e 
la registrazione. 


Milano, addi 13 novembre 1985 
Il rettore. MANTEGAZZA 
Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Milano, addì 


15 marzo 1986 
Registro n. 4 Istruzione, foglio n. 390 


ALLEGATO | 


Fac-simile di domanda 
(da redigere in carta da bollo) 


Al magnifico rettore dell’Università 
degli studi di Milano - Via Festa del 
Perdono, 7 - 20122 MiLano 


Viale aida Di cea CAP: iii AC 
chiede di essere ammesso al concorso per n......... posti di . 
presso la cattedra di patologia speciale medica e metodologia clinica Il 
facoltà di medicina e chirurgia di codesta Università bandito nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 189 
del 16 agosto 1986. 

Il sottoscritto, ai sensi dell'art. 2 del decreto del Presidente delia 
Repubblica 3 maggio 1957, n.686, dichiara sotto la propria 
responsabilità di: 


1) essere nato a (luogo € provincia)............... i 


2) essere in possesso della cittadinanza italiana; 

3) essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione); 

4) non avere riportato condanne penali (oppure aver riportato le 
seguenti condanne penali da indicare anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale) (b); 

5) aver conseguito il diploma di laurea ........................ 
pressori ili aaa nell’anno accademico .......................... 

6) dipendere dal distretto militare di .................. i 
aver prestato servizio militare.di leva nel periodo dal 
Aliante (oppure indicare se. esonerato, rinviato ecc.), 
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7) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e non essere stato dichiarato decaduto da 
altro impiego pubblico statale, ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

. 8) indicare nella presente domanda i seguenti titoli che danno 
diritto all’elevazione del limite massimo di età per l'ammissione al 
concorso ed allegare tutti gli altri titoli valutabili ai sensi dell’art. 4 del 
presente bando e di cui allega elenco in carta libera. 


(a) Le donne coniugate devono indicare nell’ordine: cognome da 
nubile - cognome del marito - nome. 


(b) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che 
lo ha emesso nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti. 
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(c) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal 
funzionario competente a ricevere la documentazione, o da un notaio, 
cancelliere, segretario comunale, o altro funzionario incaricato dal 
sindaco, ai sensi dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Per ì 
dipendenti statali in luogo della predetta autenticazione, è sufficiente il 
visto del capo ufficio presso il quale prestano servizio e per coloro che 
prestano servizio militare il visto del comandante del reparto al quale 
appartengono. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


Prova scritta: su argomento di carattere generale scientifico. 
Prove pratiche consistenti in: 
a) esecuzione di una centrifugazione; 
b) preparazione del DNA (Acido deossiribonucleico) da un 
campione di leucociti umani; 
c) preparazione e colorazione di uno striscio di sangue per esame 
microscopico. 
Prova orale di cultura generale e sull’utilizzo e la manutenzione di 
apparecchiature di laboratorio. 
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